
LA FINANZA AGEVOLATA

Aiuto Impresa Snc di Edoardo e Massimiliano Paleari 
www.aiutoimpresa.webnode.it

➔ DEFINIZIONI

➔ MODALITA' DI UTILIZZO

➔ AMBITI DI COLLABORAZIONE



CHE COS'E'? 

Con il termine “finanza agevolata” ci si riferisce 
all'insieme delle centinaia di strumenti pubblici di 
incentivo  che prevedono agevolazioni economiche, 
finanziarie, fiscali o sotto forma di supporto consulenziale



TIPOLOGIE DI INCENTIVO

Contributi a fondo perduto
● In conto impianti

● In conto investimenti

● In conto interessi

● In conto gestione

Finanziamenti a tasso 
agevolato

Strumenti misti

(fondo perduto + finanziamento)

Crediti di imposta



LE FONTI DELLA FINANZA AGEVOLATA

UNIONE 
EUROPEA

PROGRAMMI E BANDI 

STATO

Unitamente alle Agenzie di 
sviluppo di emanazione statale

LEGGI E BANDI

REGIONI

unitamente alle Agenzie 
di sviluppo e alle 

finanziarie pubbliche di 
emanazione regionale

LEGGI E BANDI

ALTRI

● Inail

● Fondazioni 
bancarie

GRANDI COMUNI

BANDI

CCIAA E 
PROVINCE

BANDI



A CHI SI RIVOLGE (SOGGETTI BENEFICIARI)

● IMPRESE 
ESISTENTI E 
AVVIATE DA 
TEMPO

● ASPIRANTI 
IMPRENDITORI

● ENTI LOCALI

● ASSOCIAZIONI 
CULTURALI E 
RICONOSCIUTE 
E TERZO 
SETTORE IN 
GENERE

● ENTI DI 
RICERCA E 
UNIVERSITA'

● ASSOCIAZIONI 
SPORTIVE 
RICONOSCIUTE



REGOLE DI BASE 
(escludendo le rare eccezioni)

● Vengono agevolati 
esclusivamente le 
spese e i progetti 
da sostenere dopo 
la presentazione 
della domanda

● Regola del De 
Minimis (max € 
200.000,00 
nell'arco di un 
triennio per 
beneficiario)

● Il denaro viene 
erogato dopo avere 
sostenuto le spese 
agevolate, anche se 
a volte è possibile 
ottenere degli 
anticipi

● L'impresa deve 
essere in regola 
con il DURC

● La finanza 
agevolata non può 
essere utilizzata 
per esigenze di 
liquidità del 
beneficiario

● La finanza 
agevolata non è 
“statica”: leggi e 
bandi aprono e 
chiudono in 
continuazione



INCENTIVI AUTOMATICI, 
A GRADUATORIA, A VALUTAZIONE

AUTOMATICI

L'incentivo  è assicurato qualora 
siano rispettati i requisiti oggettivi 
e le procedure burocratiche

A VALUTAZIONE

Non vi è una vera e propria 
graduatoria tra i diversi richiedenti 
ma viene effettuata una verifica 
valutativa sul soggetto richiedente 
e/o sulla domanda presentata

A GRADUATORIA

Lo strumento di incentivo prevede 
l'assegnazione di un punteggio 
sulla base dei criteri stabiliti dal 
bando stesso. Vengono premiate 
quindi i soggetti con il punteggio 
più alto fino all'esaurimento delle 
risorse stanziate. A volte il 
punteggio è dato unicamente  o 
anche dall'ordine cronologico di 
presentazione delle istanze 



COSA POSSIAMO FARCI AGEVOLARE

● Le spese di 
investimento e 
alcune spese di 
gestione per lo 
start up 
dell'impresa

● Programmi di 
ammodernamento 
e di sviluppo 
aziendale

● Programmi di 
ricerca industriale 
e di sviluppo 
precompetitivo 
(innovazione di 
prodotto o di 
processo)

● Riduzione dei 
rischi ambientali e 
prevenzione 
antinfortunistica

● Progetti di 
formazione del 
personale

● Sviluppo di reti in 
franchising

● Progetti imperniati 
su alleanze 
strategiche tra 
imprese



IL PROCESSO PRODUTTIVO

Studio e aggiornamentoSTUDIO E AGGIORNAMENTO

 MATERIALE INFORMATVO MATERIALE INFORMATVO

 INFORMAZIONI
AI POSSIBILI CLIENTI

PRESA IN CARICO DELLA PRATICAI

REDAZIONE E INVO DEL
PROGETTO/DOMANDA

RENDICONTAZIONE 
PROGETTO/DOMANDA

C
L
I
E
N
T
E



GLI ELEMENTI SALIENTI 
DELLO STRUMENTO AGEVOLATIVO

● A CHI SI 
RIVOLGE

● TIPOLOGIA 
DELLE SPESE 
AMMESSE

● TIPO E 
INTENSITA' DI 
AIUTO

● TEMPISTICHE● ELEMENTI CHE 
CONCORRONO 
ALLA 
FORMAZIONE 
DEL 
PUNTEGGIO

● PERIODO DI 
DECORRENZA 
DELLE SPESE



DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 
DA CHIEDERE ALL'AZIENDA

● VISURA 
CAMERALE

● BILANCI 
DEFINITIVI E 
PROVVISORIO

● CARTE DI 
IDENTITA' E 
CODICI FISCALI 
SOCI E 
AMMINISTRATORI

● DIPENDENTI 
numero, tipologia di 
contratto, evoluzione 
numerica, previsione 
assunzioni, 
licenziamenti

● IBAN

● INDEBITAMENTI A 
BREVE E A 
MEDIO/LUNGO 
TERMINE

● LEASING

● PREVENTIVI SPESE 
E/O ELENCO 
PROGETTI/SPESE 
PREVISTI



ALCUNE PRECISAZIONI

CON LA FINANZA AGEVOLATA 
NON STO FACENDO

MEDIAZIONE CREDITIZIA

IL CLIENTE MI PAGA 
 LA CONSULENZA E LA PRESA IN 
CARICO DEL PROGETTO, NON 

UNA PERCENTUALE
DELL'EROGATO

NON PARLIAMO DI PRODOTTI
FINANZIARI MA DI STRUMENTI

PUBBLICI DI INCENTIVO

NON ESISTONO ESCLUSIVE. 
NEL LUNGO PERIODO PAGA LA 

PREPARAZIONE E LA
SERIETA'



AMBITI DI COLLABORAZIONE

● A determinate condizioni un uso intelligente della finanza agevolata 
può completare l'offerta di una rete commerciale già radicata sul 
territorio e già conosciuta dalla propria clientela business per 
l'offerta di prodotti e servizi di finanza ordinaria 

● Idealmente la finanza agevolata si colloca in un orizzonte temporale 
di medio periodo (3 mesi-1 anno) tra i “prodotti a breve” (i 
finanziamenti per esigenze di liquidità ad esempio) e quelli di lungo 
periodo (i mutui immobiliari) 



I PREZZI MEDI DELLE PRATICHE 

INCENTIVI 
EUROPEI

PRATICA: € 2.500,00

BUON ESITO: 9%

INCENTIVI 
STATALI

PRATICA: € 2.000,00

BUON ESITO: 9%

INCENTIVI 
REGIONALI

PRATICA: € 1.500,00

BUON ESITO: 9%

FINANZIAMENTI 
AGEVOLATI

PRATICA: € 800,00

BUON ESITO: 0,5%

BANDI 
PROVINCIALI

PRATICA: € 400,00

BUON ESITO: 9%

BANDI 
CAMERALI

PRATICA: € 400,00

BUON ESITO: 9%



… NON SOLO FINANZA AGEVOLATA

La finanza agevolata è e resta  di gran lunga la principale attività di 
Aiuto Impresa. Negli anni abbiamo sviluppato comunque anche 
alcuni ambiti di operatività collaterali, di seguito elencati:

● Pratiche di deposito di marchi

● Redazione di business plan  di supporto alla richiesta di 
finanziamenti bancari o da inviare a soggetti investitori

● Traduzione  di contratti e di testi tecnici e commerciali da/per il 
Russo, il Serbo/Croato, il Lituano e attività di interpretariato

● Redazione di statuti societari/atti costitutivi

● Redazione di contratti di franchising


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15

